
INDICE GENERALE

Introduzione
SENSO E LIMITI DELLA RICERCA

PRIMA PARTE 
FILOSOFIA ANTICA E «RELIGIONE»

1.1. Mithos cosmogonico e logos presocratico...................................... 14
1A A. Tra forma ed evento.............................................................. 14
1.1.2. Il formarsi della scienza del divino

tra agorà e tempio, rivelazione e ragione.............................. 19
1.1.3. La religione nella scepsisofistica............................................23
1.1.4. La teologia filosofica come critica alla religione............26

1.2. Religione e teologia nei filosofi Greci ..........................................28
1.2.1. Interiorità e religiosità in Socrate..........................................28
1.2.2. Tra pistis ed episteme; i riferimenti platonici alla religione 32
1.2.3. Teologia scientifica e religione in Aristotele..........................40
1.2.4. La valenza religiosa delle filosofie dell’età ellenistica.. 43
1.2.5. Unologia teologica, apofatismo e mistica in Plotino... 46

1.3. Alcune osservazioni finali..............................................................49

SECONDA PARTE 
LA RELIGIONE NELLE FILOSOFIE 

DELL’ETÀ PATRISTICA E MEDIOEVALE

2.1. Lo splendore della Verità-Carità
e il problema della «vera religio» in Agostino .............................. 55
2.1.1. Il filosofare nella fede, incontro di rivelazione e ragione 56

499



2.1.2. Religio e ricerca della verità beatificante.............................. 57
2A3. L’itinerario dell’anima a Dio................................................ 59
2.1.4. La metafisica dell’Esodo........................................................62
2.1.5. La «vera religione» tra auctoritas e ratio.............................. 65

2.2. La religio come «virtù speciale» in Tommaso d’Aquino ... 71
2.2.1. Religio come «ordo ad Deum».............................................. 71
2.2.2. Religio come «virtus quae Deo debitum cultum offert» 73
2.2.3. Religio come «habitus naturale» connesso alla fede ... 76

2.3. Religio e Scriptura: la dottrina del quadruplice senso
e la prodigiosa novità del fatto cristiano.........................................78
2.3.1. L'ermeneutica spirituale di Origene...................................... 80
2.3.2. La mira profunditas delle Sacre scritture secondo i Padri 82
233. La teoria agostiniana della cosa-simbolo .............................. 83
2.3.4. La sistematizzazione tommasiana

della dottrina dei quattro sensi.............................................. 86

2.4. Religio e fides christiana tra via antiqua e via moderna........ 88
2.4.1. Religio una in rituum varietate.

la prospettiva di Nicolò Cusano.............................................. 89
2.4.2. Il nuovo orizzonte aperto da Lutero e dalla Riforma 93
2.43. Cartesio: tra fede e autonomia della ragione........................ 98

TERZA PARTE
FILOSOFIA, RELIGIONE

E CRISTIANESIMO NEL PENSIERO MODERNO

3.1. Religione e libertas philosophandi in Baruch Spinoza .............. 108
3.1.1. La libertas philosophandi nel

Tractatus theologicus-politcus............................................ 109
3.1.2. Religione superstiziosa e vera religione (religio catholica) 1 II
3.1.3. L'interpretazione della Sacra scrittura................................ 120
3.1.4. Il «credo minimum» di Spinoza e il Cristo

secondo lo Spirito.................................................................... 126

3.2. Locke tra tolleranza religiosa
ed essenza ragionevole del cristianesimo...................................... 128
3.2.1. La tolleranza religiosa.......................................................... 129

500



3.2.2. La conoscenza di Dio e la certezza della sua esistenza 135
3.2.3. La credibilità della Rivelazione

e la ragionevolezza del cristianesimo.................................. 140

3.3. Kant: la radice morale del religioso
e la riduzione della religione nell’ambito della ragion pratica 148
3.3.1. Fede ecclesiastica e fede religiosa........................................ 148
3.3.2. La religione nei limiti della semplice ragione

e l’ecclesiologia filosofica...................................................... 152
3.3.3. Il Cristo, idea personificata del buon principio .................. 160

3.4. La re.igione nel contesto moderno.............................................. 162
3.4.1. L’epoca moderna e il processo di «secolarizzazione» . . 163
3.4.2. L’autonomia dell’uomo e la «privatizzazione»

della religione........................................................................ 169
3.4.3. Religione e scienza moderna................................................ 174

QUARTA PARTE
FORME DELLA FILOSOFIA DELLA RELIGIONE 

TRA ROMANTICISMO E IDEALISMO

4.1. F.D.E. Schleiermacher: la specificità 
del fatto religioso nella vita della coscienza ..........................185
4.1.1. La religione come «intuizione e sentimento

dell'Universo» nei Discorsi sulla religione .........................186
4.1.2. La religione come «sentimento di dipendenza da Dio»

e la differenziazione fra le religioni ne La fede cristiana 199

4.2. L’idea di religione in Hegel..................................................
4.2.1. Religione e gesuologia negli Scritti teologici giovanili
4.2.2. La «religione senza misteri» 

nell’evoluzione del pensiero hegeliano a Jena..
4.2.3. Le «Lezioni sulla filosofia della religione»................

210
211

237
249

501



QUINTA PARTE
L’INTERROGAZIONE FILOSOFICA

SULLA RELIGIONE TRA OTTO E NOVECENTO

5.1. Fede e religione in Kierkegaard..................................................273
5.1.1. Coordinate del pensiero kierkegaardiano.......................... 273
5.1.2. Gli stadi nel cammino della vita..........................................277
5.1.3. La fede: l’io che essendo se stesso

e volendo essere se stesso si fonda trasparente in Dio .............292
5.1.4. La fede: relazione col Dio-Maestro che fa rinascere,

ovvero passare dal non essere all’essere ..............................295
5.1.5. Fede e paradosso: l’eterno nel tempo, per amore.

Dalla passione infelice alla passione felice della fede .. 301
5.1.6. Contemporaneità e testimonianza come vie della fede 304

5.2. il senso dell’opzione religiosa e degli atti della religione
secondo L’action (893) di Maurice Blondel................................308
5.2.1. Il senso globale della filosofia blondeliana dell’azione 311
5.2.2. Il peso della «questione vitale»

e i tratti salienti della «fenomenologia dell’azione» ... 316
5.2.3. La questione dell’«opzione» come «opzione religiosa» 330
5.2.4. La portata religiosa della «pratica letterale» ...................... 341

5.3. Teologia, religione e mistica in Martin Heidegger .................... 347
5.3.1. La «provenienza teologica» di Martin Heidegger .... 349
5.3.2. «Ermeneutica della effettività» e «fenomenologia

della vita religiosa» nei corsi friburghesi (1919 - 1923) 354
5.3.3. Il passaggio dall’ermeneutica della fatticità

all'analitica esistenziale di Essere e tempo ........................368
5.3.4. La conferenza « Fenomenologia e teologia»........................ 374
5.3.5. L’«ultimo Dio» e il suo nesso con la verità dell’essere

e con la salvezza nei Beiträge zur Philosophie .................. 383
5.3.6. La sdivinizzazione come interpretazione della

esperienza nietzscheana della «morte di Dio»..............394
5.3.7. Considerazione conclusiva..................................................402

502



SESTA PARTE
LA FORMA RELIGIOSA DEL SENSO

6.1. Il termine religione e la sua enigmaticità....................................409
6.2. L’elaborazione riflessa del concetto di religione

nella storia del pensiero filosofico................................................414
6.3. La religione tra moderno e postmoderno ..................................420
6.4. Il darsi del senso nel fenomeno religioso 

tra dimensione antropologica e ‘ondamento veritativo ....... 433
6.5. La struttura originaria della «coscienza credente»,

radice dell’atto religioso................................................................438
6.6. Religione e rivelazione..................................................................447
6.7. Religione e rito..............................................................................453
6.8. Le «pratiche» della religione e la scena pubblica........................ 462

Bibliografia............................................................................................477

503


